
 

 

 

 
 
 
 

organizzano l’INCONTRO PUBBLICO sul tema 
 

 GESTIONE PUBBLICA DELL’ACQUA 

IN PROVINCIA DI LECCO 

Incontro pubblico sugli scenari  di gestione del servizio idrico integrato,   alla 

luce dell’evoluzione legislativa nazionale (dopo il Referendum di giugno 2011)    

e regionale (legge 26/2003 e sentenza della Corte Costituzionale),  in vista delle 

imminenti scelte per l’affidamento del servizio idrico nell’ATO di Lecco 
 

Martedì 13 dicembre 2011 
ore 20,45 

c/o  Auditorium Cesare Golfari 

Piazza Cesare Golfari 

Galbiate (LC) 
Introducono:  

Livio Bonacina, Sindaco di Galbiate 

Germano Bosisio, Comitato Lecchese Acqua Pubblica e Beni Comuni 

Intervengono: 

Virginio Brivio, Sindaco di Lecco 

Paolo Strina, Sindaco di Osnago 

Roberto Fumagalli, Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’Acqua 

Sono stati invitati:  

Sindaci e Consiglieri dei Comuni della provincia di Lecco 

Presidente, Assessori e Consiglieri della Provincia di Lecco 
 

     Si invitano tutti i cittadini ad essere presenti 

--------o-------- 

   Info:   email: dircerinaldi@gmail.com   -    cell. 335 6184646 
                           (Tiziana Rinaldi, Comitato Lecchese Acqua Pubblica e Beni Comuni) 

COMUNE DI GALBIATE 
Provincia di Lecco 

 

Comitato Lecchese           

per l’acqua pubblica              

e i beni comuni 
 



 

 

 

In occasione dei Referendum sull’acqua del 12 e 13 giugno scorso, ben 27 

milioni di Italiani hanno chiesto l’abrogazione delle norme che imponevano la 

privatizzazione della gestione dei servizi idrici e che garantivano al gestore la 

remunerazione del capitale investito. Col loro voto, i cittadini hanno espresso la 

volontà che l’acqua venga gestita a livello pubblico e senza generare 
profitti, al di fuori delle logiche del mercato. 

Nelle more della definizione di una nuova legge nazionale sui servizi idrici (in 

Parlamento giace dal 2007 la Legge di Iniziativa Popolare per la 

ripubblicizzazione dell’acqua, ed altre proposte di Legge), la disciplina 
comunitaria è ora la norma di riferimento per gli affidamenti della gestione dei 

servizi idrici. 

 

A questo si sovrappone la legge che prevede la soppressione delle Autorità 
ATO, formate dai Sindaci, che fino ad oggi hanno rappresentato il livello 

decisionale sulle modalità di gestione dei servizi idrici.  

 

Anche a livello lombardo, la Legge Regionale n. 26/2003 è messa in 

discussione sia dal risultato referendario che dalla recente sentenza della Corte 
Costituzionale n. 320, che di fatto hanno bocciato l’impianto normativo 

regionale per la parte relativa ai servizi idrici.  

 

In questo complesso scenario, nel territorio della provincia di Lecco occorre 
ora definire le modalità di gestione dell’acqua per i prossimi decenni. Si 

tratta di una scelta di grande importanza poiché riguarda un bene, l’acqua 

appunto, che interessa la totalità dei cittadini. 

Gli amministratori pubblici locali sono pertanto chiamati ad una scelta 

“storica”.  

 

L’incontro pubblico del 13 dicembre, organizzato dal Comune di Galbiate e 

dal Comitato Lecchese per l’Acqua Pubblica e i Beni Comuni, ha lo scopo di 

avviare un dibattito e un’interlocuzione sugli scenari di gestione del 
servizio idrico integrato, proprio in vista delle imminenti scelte che riguardano 

il territorio dell’ATO di Lecco. 

 
L’invito è rivolto ai Sindaci, ai Consiglieri Comunali e ai membri della Giunta e 

del Consiglio Provinciale di Lecco. L’invito alla partecipazione è esteso a tutta 

la cittadinanza. 


